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Conservatore Raccolta Bertarelli
È innegabile e, senza dubbio, a tutti nota la ricchezza di opere presenti presso  la Raccolta Bertarelli. Stampe documentarie, preziose grafiche d’arte antiche e moderne connotano una collezione, dalla quale studiosi delle più diverse discipline, possono attingere con successo a sostegno delle proprie tesi. Sicuramente la figura della monaca di Monza, indagata sia nella complessa e sfaccettata versione manzoniana, sia inquadrata storicamente nella sua veridicità storica e quale esplicito emblema del fenomeno della malmonacazione, trova presso la Raccolta, immagini significative ed estremamente utili. Molte e diverse, infatti, possono essere le testimonianze grafiche presenti presso la Raccolta. A partire dalla pianta di Milano disegnata nel 1629 da Marc’Antonio Barateri, incisa da Giovanni Paolo Bianchi e dedicata al cardinale Federico Borromeo con ben duecentocinquanta rimandi suddivisi in due colonne. L’elaborato, sicuro punto di riferimento per i successivi cartografi poiché realizzato in base a nuovi studi trigonometrici, risulta in questo caso prezioso documento della Milano seicentesca.

Tre, dei cinque eseguiti, sono gli studi preparatori presenti in mostra e incisi da Mosè Bianchi per la redazione finale della grande acquaforte del 1896. Le stampe ritraggono il volto di Gertrude scavato, teso, lo sguardo febbrile e corrucciato. Le differenti versioni realizzate dall’artista sono la testimonianza di quanto questi fosse stimolato dalla personalità tormentata della monaca, ma anche del suo personale modo di procedere nell’attività incisoria: “Quell’accanirsi tra gli acidi, specie nelle notti insonni, del suo studio di via Lanzone, nell’antica casa dei Visconti, fa parte, insomma, di quel segreto tormento che l’esaltava e ad un tempo lo teneva desto, che queste stampe non sempre nascondono a chi sa più intimamente interrogarle”, come afferma Ugo Nebbia nella presentazione della cartella che raccoglie 35 tavole incise dai rami originali del Bianchi editi dal calcografo milanese Antonio Fusetti. La Raccolta Bertarelli possiede, del prezioso album, l’esemplare n. 19 di 160, acquistato dalla Libreria Bolaffio di Lenno nel 1964. Due sono le grafiche di Luigi Conconi in mostra, artista di cui la Bertarelli possiede quasi per intero il corpus calcografico. La prima dal titolo Pentita, esemplare di unico stato, riproduce in controparte il soggetto di un dipinto eseguito dallo stesso autore nel 1886. L’incisione raffigura una monaca ritratta su un sedia dall’alto schienale che guarda pensierosa un’immagine sacra appena delineata, mentre ai suoi piedi un volume appare malamente abbandonato. La seconda è intitolata Ora allegra o Momento triste ed è ispirata al romanzo di Giovanni Verga, Storia di una capinera, pubblicato nel 1871: “[...] il romanzo conosce una larga diffusione e incontra il gusto scapigliato per il contenuto emotivo, in cui si contrappone la giovinezza della protagonista alla prospettiva di vita monastica. Conconi esaspera il contrasto già nella doppia formulazione del titolo” (Luigi Conconi incisore, a cura di Matteo Bianchi e Giovanna Ginex, Milano 1994, p. 63).

A dimostrazione della effettiva eterogeneità di opere conservate presso la Raccolta è esposto in mostra un manifesto, Suor Angelica di Leopoldo Metlicovitz, fra i più noti e celebrati cartellonisti italiani, stretto collaboratore di Casa Ricordi e amico di Giacomo Puccini, con il quale aveva già collaborato nel passato. Metlicovitz firma i manifesti per il Trittico pucciniano eseguito in prima assoluta tra il dicembre 1918 e il gennaio 1919, che comprende appunto Suor Angelica, oltre a Il Tabarro e a Gianni Schicchi.

Milano, 24 novembre 2009
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